[image: image1.jpg]



[image: image2.jpg]\/// AGENZIA ITALIANA
\ % PER LA COOPERAZIONE

ALLO SVILUPPO






Bando di gara relativo alla Procedura aperta, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del Decreto MAECI n. 192/2017 e ss.mm.ii., per l’affidamento dell’incarico relativo allo sviluppo del “Progetto di fattibilità tecnico economica e del Progetto esecutivo per la realizzazione del Centro Agro-Alimentare di Manica- AT CAAM – AID 012542/01/ nella provincia di Manica – Mozambico”

CIG B72428C243
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ)

risposte aggiornate al 30 luglio 2025
Domanda 1: Con riferimento al paragrafo 8.3 “Requisiti di capacità tecnica e professionale” si chiede ai fini della qualificazione alla gara, se sia possibile utilizzare anche servizi tecnici relativi a categorie di prestazione professionale avente grado di complessità superiore la IA.04 in alternativa a quelle indicata IA.03.
Risposta 1: Con riferimento ai “Requisiti di capacità tecnica e professionale”, si conferma la possibilità di provare il possesso dei requisiti attraverso servizi tecnici classificati in categorie di prestazione professionale avente grado di complessità superiore rispetto alla categoria richiesta.
Domanda 2: Con riferimento all’offerta tecnica (Tabella Pag. 30 del Disciplinare di gara) siamo a richiedere se i tra i servizi di cui al sub-criterio 1b) possano comunque essere eventualmente ricompresi anche quelli descritti nel sub-criterio 1a) oppure se i servizi dei subcriteri debbano essere diversi e quindi almeno 3 in totale.

Risposta 2: Si conferma che i servizi di punta di cui al paragrafo 8.3 lettera b) possono essere i medesimi di cui all’elenco dei servizi di cui al paragrafo 8.3 lettera a) fermo restando il vincolo dell’importo minimo richiesto.
Domanda 3: Si chiede di chiarire meglio le modalità di attribuzione del punteggio relativo al sub-criterio 1b) ed in particolare se i servizi debbano riferirsi a progetti affini a quello oggetto della procedura nonché se vi sia un numero minimo o massimo di progetti da presentare.

Risposta 3: Nel sub-criterio 1b) possono essere riportati servizi anche non affini alla progettazione a base di gara, purché l’importo delle opere sia di almeno 14.300.000 €, così come esplicitato nel paragrafo 17 “Offerta tecnica” dell’Allegato II Disciplinare di gara, sub criterio B). Non c’è un numero minimo dei progetti da presentare.

Domanda 4: Sempre con riferimento all’offerta tecnica si chiede se le figure richieste ai punti 1c e 1d debbano essere in raggruppamento oppure sia sufficiente indicarle come consulenti in gara.

Risposta 4: Le figure professionali di cui ai sub criteri 1c) e 1d) dei criteri di valutazione dell’Offerta tecnica di cui al paragrafo 19.1 del Disciplinare di gara possono essere anche consulenti di gara.

Domanda 5: È possibile inserire i curriculum vitae dei progettisti responsabili indicati in gara, oltre il limite di pagine indicate nel disciplinare di gara?

Risposta 5: Non sono ammesse ulteriori pagine rispetto a quelle espressamente indicate all’interno del Disciplinare di gara.
Domanda 6: È possibile redigere l’offerta tecnica in formato orizzontale su più colonne, mantenendo le dimensioni di carattere e interlinea indicate nel disciplinare?

Risposta 6: La Relazione tecnica dovrà presentare il formato espressamente previsto dal Disciplinare di gara.

Domanda 7: Considerato che nel documento “Determinazione dei corrispettivi” manca la relazione archeologica prevista nel capitolato, si chiede conferma se tale prestazione sia effettivamente prevista nell’appalto.

Risposta 7: Vista l’area d’intervento non sarà necessario redigere una “relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico”.
Domanda 8: Si chiede conferma che le indagini geologiche siano a carico dell’affidatario (vedi Capitolato pag. 15).

Risposta 8: Si conferma che tutte le indagini geologiche utili e necessarie alla progettazione strutturale del complesso sono a carico dell’operatore economico aggiudicatario.
Domanda 9: No âmbito da chamada para o Desenvolvimento do Projeto de Viabilidade Técnico-Económica e do Projeto Executivo para a construção do Centro Agroalimentar de Manica, em Moçambique, no âmbito da Iniciativa de Cooperação AT CAAM – AID 012542/01/0 - CIG B72428C243, a Bindzu Agrobusiness & Consultoria vêm por este meio solicitar todos os documentos relevantes para esta consultoria na língua portuguesa (língua oficial do país) ou na língua inglesa, ou em um formato editável para que seja possível fazer a tradução.

Risposta 9: Tutta la documentazione tecnica di gara è già presente sia in lingua inglese che portoghese. Ci impegniamo a caricare al medesimo link dal quale è consultabile la procedura di gara in oggetto, la documentazione amministrativa di gara in formato "non protetto" al fine di permettere a ciascun operatore di tradurla autonomamente. Verrà inserita, nel link del bando, una cartella .zip - DOC_BANDO NON protetti Traducibili - riportante l’elenco dei documenti non "protetti" affinché  chiunque possa procedere autonomamente alla traduzione. 
Domanda 10:  Si chiede di precisare se l’importo posto a base di gara, è comprensivo dell’incremento BIM di cui al comma 5 dell’Allegato I.13 del D.lgs. n. 36/2023. In caso contrario si chiede di confermare che in caso di aggiudicazione i servizi non dovranno essere sviluppato secondo la metodologia BIM.

Risposta 10: Nell’importo a base di gara non è incluso l’incremento per l’utilizzo della metodologia BIM in quanto non è necessario utilizzarla per lo sviluppo del progetto.

Domanda 11: In riferimento ai sub criteri 1c) e 1d) si chiede di confermare che, ai fini di una corretta valutazione nonché attribuzione del punteggio, la presenza nel gruppo di lavoro di esperti professionali possa essere dimostrata attraverso consulenti esterni, nelle forme ammesse dalla normativa vigente.
Risposta 11: Le figure professionali di cui ai sub criteri 1c) e 1d) dei criteri di valutazione dell’Offerta tecnica di cui al paragrafo 19.1 del Disciplinare di gara possono essere anche consulenti di gara.

Domanda 12: In riferimento al sub-criterio 1c), viene richiesto un "esperto legale locale: professionista competente in materia di iter approvativi dei progetti presso gli enti locali competenti". Non è chiaro se il professionista debba essere un legale, iscritto all'albo degli avvocati, oppure se debba essere un professionista (ingegnere, architetto, geometra o una figura equivalente in Mozambico) con esperienza in iter approvativi dei progetti presso gli enti locali.

Risposta 12: Le professionalità richieste al sub-criterio 1c) sono due: la prima “esperto tecnico locale” deve essere un profilo tecnico come ingegnere, architetto, geometra o una figura equivalente, la seconda “esperto legale locale” deve essere un legale con competenze sugli appalti pubblici in Mozambico
Domanda 13:  In riferimento alla procedura di gara in oggetto, con particolare riguardo al criterio 1.a) dell’offerta tecnica, relativo alla valutazione di due servizi affini a quello oggetto dell’affidamento, svolti dal concorrente negli ultimi dieci anni, si chiede di voler fornire un chiarimento in merito. Al fine di favorire la più ampia partecipazione alla gara e la valorizzazione delle competenze maturate, si richiede se, ai fini della valutazione qualitativa dell’offerta tecnica, sia possibile documentare esperienze professionali affini svolte anche anteriormente al limite temporale dei dieci anni, purché coerenti con l’oggetto dell’affidamento. In tal senso, si richiama quanto affermato da ANAC con Delibera n. 417 del 15 maggio 2019, la quale precisa che: “L’esperienza professionale rilevante ai fini dell’offerta tecnica può riguardare l’intera vita professionale del concorrente, e non necessariamente essere limitata al periodo stabilito per i requisiti di capacità tecnico-professionale, purché pertinente all’oggetto dell’affidamento e idonea a dimostrare il possesso di un livello qualitativo superiore rispetto ai requisiti minimi.” A conferma di quanto sopra, si evidenzia che anche nel Bando-tipo ANAC n. 2/2023 viene riportato, con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1, lettera A, quanto segue: “Descrizione di n. [indicare un numero massimo totale, non superiore a 3, di servizi affini a quelli oggetto di affidamento complessivamente considerati] servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento”. Alla luce di ciò, si chiede conferma circa la possibilità di inserire, in sede di offerta tecnica, anche servizi affini svolti oltre i dieci anni, qualora significativi e utili a dimostrare l’esperienza professionale maturata e la qualità della proposta progettuale.
Risposta 13: Il criterio previsto al punto 19.1 del disciplinare di gara, che attribuisce punteggio premiale in sede di offerta tecnica ai concorrenti che abbiano progettato, negli ultimi 10 anni, opere similari a quella oggetto di affidamento, non costituisce un limite all’accesso, bensì una modalità di valorizzazione della professionalità attuale e della specifica esperienza pregressa dei concorrenti, in linea con quanto previsto dall’art. 108, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023. Tale criterio non incide infatti sui requisiti di partecipazione alla procedura, i quali restano autonomi e preordinati a garantire l’ammissibilità dell’operatore alla gara.

Il limite temporale introdotto ha la finalità di premiare, nel contesto di una procedura valutativa di tipo qualitativo, le esperienze più recenti e direttamente rilevanti, in coerenza con il principio del risultato (art. 1, D.lgs. 36/2023) e con l’esigenza di assicurare la massima pertinenza tra l’esperienza dichiarata e le prestazioni richieste nel presente appalto. È infatti ragionevole e coerente ritenere che un’esperienza professionale acquisita nell’ultimo decennio rispecchi con maggiore attendibilità le competenze tecniche attuali, le metodologie progettuali aggiornate, i mutati standard normativi, nonché l’evoluzione delle tecnologie e delle esigenze della committenza pubblica.

In questo senso, si tratta di criteri premiali e non escludenti: il loro scopo è valorizzare l’offerta nella misura in cui essa dimostri un livello di adeguatezza tecnico-professionale recente, e non certo limitare in via arbitraria l’accesso alla procedura. 

Nel caso in questione, la scelta del limite temporale è giustificata dalla volontà di garantire coerenza tra le esperienze professionali dichiarate e l’oggetto del presente appalto, trattandosi di una prestazione tecnica ad alta complessità e responsabilità.
Domanda 14: Vimos pelo presente solicitar a disponibilização da documentação atinente a este concurso em língua portuguesa. Muitos dos documentos disponibilizados online estão em italiano e outros em inglês, e apenas uma minoria está em português.
Risposta 14: Come già risposto ad altro quesito, si sottolinea che al link dal quale è consultabile la presente procedura di gara, è stata caricata tutta la documentazione amministrativa di gara in formato "non protetto" al fine di permettere a ciascun operatore di tradurla autonomamente.

Domanda 15: con la presente si richiede un chiarimento in merito a quanto previsto dall’articolo 3 del Bando di gara.
In particolare, si chiede se XXXX, soggetto che non svolge direttamente attività di servizi di ingegneria o attività assimilabili, possa partecipare alla procedura in qualità di mandante all’interno di un Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) con società che invece svolgono i servizi indicati e risultano in possesso dei requisiti di cui al citato articolo 3. (....). Il presente quesito si rende necessario anche in considerazione di quanto previsto nel Capitolato Tecnico, sezione “1.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica” – punto 2 “Modalità di esecuzione dell’incarico”, sub-criterio 1.d) “Competenza su mercati agroalimentari”, dove si legge: “Sarà valutata favorevolmente la presenza nel gruppo di lavoro di tecnici esperti di funzionamento dei mercati grossisti e della filiera agroalimentare.” (...)

Risposta 15: "Si confermano le condizioni di partecipazione previste nel Disciplinare di gara art. 6 relativamente ai soggetti ammessi a partecipare alla presente procedura in forma singola o associata nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Direttive comunitarie, dal Decreto MAECI 2 novembre 2017 n. 192 e Decreto MAECI  del 17 gennaio 2024, n. 32 e tenuto conto dei principi fondamentali del D.Lgs. 36/2023 art. 66 e 68 del Codice in materia di raggruppamenti nonché quanto previsto dal capitolato in materia di criteri di valutazione". 

Domanda 16: Si segnala l’impossibilità di accedere all’indirizzo internet indicato nel Disciplinare per consultare le risposte ai Chiarimenti. 
Risposta 16: I chiarimenti aggiornati sono consultabili al seguente indirizzo https://maputo.aics.gov.it/home-ita/opportunita/avvisi-forniture/ vengono caricati in appositi allegati.
Domanda 17: Per quanto riguarda la modulistica amministrativa, si chiede se sia disponibile la versione editabile.

Risposta 17: All'indirizzo indirizzo https://maputo.aics.gov.it/home-ita/opportunita/avvisi-forniture/ il file “Modulistica Editabile Amministrativa Tecnica ed Economica”è stata caricata tutta la modulistica amministrativa in formato editabile.
Domanda 17: Con riferimento alla “tabella dei criteri discrezionali di valutazione dell’offerta tecnica”, ex sezione 2 della griglia di valutazione dell’offerta tecnica dell’Allegato III – Capitolato Tecnico (Bando di gara CIG B72428C243), non vi è menzione relativamente al numero delle referenze da presentare per ciascun sub criterio di valutazione. Assumiamo che non vi sia alcuna limitazione nel numero di tali referenze. Vi preghiamo di confermare.

Risposta 17: Relativamente al numero delle referenze da presentare per ciascun sub criterio, si rinvia a quanto dettagliato nel Disciplinare di gara art. 17 "Offerta tecnica".

Domanda 18: Con riferimento all’articolo 3 – requisiti del bando di gara CIG B72428C243, è ammessa la partecipazione in costituendo RTI di società SRL che raggruppa una rete di imprese con lo scopo di gestire dei mercati all'ingrosso? Ovvero è ammessa la partecipazione in sub appalto di società SRL che raggruppa una rete di imprese con lo scopo di gestire dei mercati all'ingrosso?

Risposta 18: "Si confermano le condizioni di partecipazione previste nel Disciplinare di gara art. 6 relativamente ai soggetti ammessi a partecipare alla presente procedura in forma singola o associata nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Direttive comunitarie, dal Decreto MAECI 2 novembre 2017 n. 192 e Decreto MAECI  del 17 gennaio 2024, n. 32 e tenuto conto dei principi fondamentali del D.Lgs. 36/2023 art. 66 e 68 del Codice in materia di raggruppamenti nonché quanto previsto dal capitolato in materia di criteri di valutazione". 

Domanda 19: Con riferimento al sub-criterio 2f menzionato nella “tabella dei criteri discrezionali di valutazione dell’offerta tecnica”, al punto 2 “modalità di esecuzione dell’incarico”, dell’offerta tecnica dell’Allegato III – Capitolato Tecnico (Bando di gara CIG B72428C243), si chiede di chiarire: all’interno di quali elaborati deve essere sviluppata la relativa proposta; e se sono previsti limiti di spazio e regole di impaginazione/layout da rispettare.

Risposta 19: La risposta relativa al sub criterio 2f) "modalità di esecuzione dell’incarico” dovrà essere sviluppata all'interno dell’offerta tecnica secondo le indicazioni contenute nella “tabella dei criteri discrezionali di valutazione dell’offerta tecnica”, e dovrà avere una lunghezza massima di nr. 2 facciate solo fronte A4 (1 pagina = 2 facciate) font Arial, dimensione di carattere minima 12 pt, margini min 2,5 cm, max 40 righe per facciata.
Domanda 20: Con riferimento alla Cauzione Provvisoria, si chiede di confermare cortesemente se possa essere prodotta in formato digitale (a pag. 17 del Disciplinare è riportato “…deve essere verificabile telematicamente presso l’emittente che equivale ai codici di controllo riportati in polizza per le polizze emesse in formato digitale) o se invece debba essere presentata in formato cartaceo come il resto della documentazione.

Risposta20: Tutta la documentazione, compresa la Cauzione provvisoria, dovrà essere prodotta in formato cartaceo.
Domanda 21: Con riferimento all’offerta tecnica ed alla domanda 4 del documento FEQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) relative alle figure professionali di cui ai sub criteri 1c) e 1d) dei criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica di cui al paragrafo 19.1 del Disciplinare di gara, si chiede se, essendo consulenti di gara di società unipersonali, occorre ricorrere alla disciplina del Subappalto indicando nel DGUE la percentuale del contratto che verrà coperto da Subappalto per le attività svolte dai consulenti.

Risposta 21: Le forme di collaborazione e di partecipazione sono quelle previste dalla normativa applicabile, pertanto non è strettamente necessario l'affidamento in subappalto.
Domanda 22: In riferimento alla Busta Tecnica, volevamo sapere se preferite il testo scritto in inglese o in lingua italiana;

Risposta 22: Come previsto nel disciplinare di gara all'art. 14 "Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o inglese o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua inglese".

Domanda 23: In RTI il giro firme autografe risulta difficile da gestire, è possibile apporre delle firme grafiche digitali (timbro+firma), allegando ai vari documenti le carte d'Identità?

Risposta 23: tutta la documentazione cartacea dovrà essere regolarmente firmata come da indicazioni del Disciplinare di gara.
Domanda 24: Preferite che inseriamo una sola volta i documenti d'identità o li volete allegati a ciascun documento?

Risposta 24: Come previsto all'art. 14 del Disciplinare di gara "per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti".
Domanda 25: In riferimento alla domanda di partecipazione, da come è impostato il documento sembra che ciascun operatore economico debba compilare il modulo, potete confermare?

Risposta 25: Come previsto dal Disciplinare di gara art. 16.1 "In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. b), c) e d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio".
Domanda 26:  In riferimento alla marca da bollo, basta apporne una solo sulla domanda di partecipazione compilata dalla mandataria? 

Risposta 26: Si conferma
Domanda 27: È possibile ricevere il punteggio scorporato per i paragrafi che compongono la relazione metodologica?

Risposta 27: I punteggi verranno assegnati nel complesso ai singoli sub criteri come indicato nel Disciplinare di gara all'art. 19.1.
Domanda 28: Trattandosi di un Beneficiario italiano con una sede estera, è possibile indicare in frontespizio di garanzia provvisoria la sede principale di Roma e specificare poi la sede estera in appendice/testo libero?

Risposta 28: La garanzia provvisoria deve avere come beneficiario la stazione appaltante. Si rinvia al Disciplinare di gara, art. 1 premesse, per la giusta intestazione.
Domanda 29: Nell’art. 11 del Disciplinare relativo alla garanzia provvisoria si specifica che la fideiussione deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere verificabile telematicamente presso l'emittente, mentre all’art. 14 si specifica che l'offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente in maniera cartacea. La garanzia provvisoria deve quindi essere presentata in formato digitale o cartaceo?
Risposta 29: Tutta la documentazione, compresa la Cauzione provvisoria, dovrà essere prodotta in formato cartaceo.
Domanda 30: Chiediamo conferma sulla possibilità di dimostrare i requisiti in E.02 con la categoria E.06 di pari grado di complessità ed E.22 di grado di complessità maggiore;
Risposta 30: Come previsto nel Disciplinare di gara all'art. 8.3 "Per le categorie Edilizia [E.02] e Strutture [S.03] ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare."

Domanda 31: La possibilità di inserire in raggruppamento anche una società con codice Ateco 46.9 - Commercio, specifico che i requisiti minimi vengono soddisfatti da società di ingegneria;

Risposta 31: "Si confermano le condizioni di partecipazione previste nel Disciplinare di gara art. 6 relativamente ai soggetti ammessi a partecipare alla presente procedura in forma singola o associata nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Direttive comunitarie, dal Decreto MAECI 2 novembre 2017 n. 192 e Decreto MAECI  del 17 gennaio 2024, n. 32 e tenuto conto dei principi fondamentali del D.Lgs. 36/2023 art. 66 e 68 del Codice in materia di raggruppamenti nonché quanto previsto dal capitolato in materia di criteri di valutazione". 
Domanda 32: La possibilità di presentare nelle schede tecniche progetti sviluppati dalla società con codice Ateco 46.9 - Commercio.

Risposta 32: Come previsto dal Disciplinare di gara le schede tecniche da presentare a cura del concorrente devono essere relative ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità di realizzare la prestazione sotto il profilo architettonico, tecnico, impiantistico e di sicurezza cantieri.
Domanda 33: Con la presente, con riferimento ai requisiti di cui al paragrafo 8.3 del disciplinare di gara, si chiede in caso di Costituendo RTP di tipo orizzontale con una società estera come mandante, che i requisiti possano essere soddisfatti totalmente dalla Capogruppo, in caso contrario si chiede come possa la società estera comprovare i requisiti di progettazione considerando che lo stato estero di provenienza non ha la stessa classificazione di ID opere richiesta in Italia e di conseguenza può comprovare i suddetti requisiti con Certificati di regolare esecuzione, senza l’indicazione della classi e categorie ID richiesta dal disciplinare di gara.

Risposta 33: In materia di raggruppamenti si applica quanto disposta dall'art. 66 e dall'allegato II.12 del Codice appalti D.Lgs. 36/2023, pertanto la distinzione tra raggruppamento verticale ed orizzontale si intende superata. Riguardo requisiti posseduti da operatori esteri, si applica quanto disposto dall'art. 66 in combinato disposto con gli artt. di cui alla parte V dell'allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023.
Domanda 34: Come descritto nel disciplinare di gara al par. 14 pag. 19, si chiede di chiarire la tipologia di supporto (CD, DVD, USB) da inserire nella busta “D – Formato digitale di tutta la documentazione”, contenente tutta la documentazione “amministrativa, tecnica ed economica”.
Risposta 34: Per supporto digitale si intende chiavetta USB.

Domanda 35: Si chiede di chiarire il paragrafo par. 14 pag. 19 “D - Formato digitale di tutta la documentazione”: in questo plico si chiede di inserire tutta la documentazione “Amministrativa, tecnica ed economica” regolarmente firmata. Tale supporto dovrà essere corredato da dichiarazione di conformità alla versione cartacea presentata. Il plico D verrà aperto solo a seguito dell’impossibilità di lettura di un documento cartaceo e solo al fine di ottemperare agli obblighi di trasparenza successivi all’aggiudicazione.” e precisamente se i file contenuti nel supporto digitale debbano essere la scansione dei documenti cartacei già firmati oppure se sia sufficiente allegare il formato PDF dei documenti apponendo la firma digitale.

Risposta 35: I file contenuti nel supporto digitale possono essere costituiti sia dalla scansione dei documenti cartacei firmati e presentati nei vari plichi oppure potranno essere costituiti dal formato PDF dei documenti con apposta la firma digitale, se in possesso dell'operatore economico. Restano ferme le regole relative alla firma dei documenti a seconda della tipologia di operatore che presente l'offerta.

Domanda 36: E’ possibile inserire i servizi presentati al Criterio 1a anche nel criterio 1b?
Risposta 36: Si conferma che i servizi di punta di cui al paragrafo 8.3 lettera b) possono essere i medesimi di cui all’elenco dei servizi di cui al paragrafo 8.3 lettera a) fermo restando il vincolo dell’importo minimo richiesto.
Domanda 37: chiede di chiarire quanto descritto nel Disciplinare di gara a pag. 32, sub criterio 2d): “Sarà valutata favorevolmente anche: La chiarezza e completezza delle informazioni per i sub criteri A e C; La capacità di sintesi delle informazioni per i sub criteri A e D.”In quanto non ci è chiaro quali siano i sub-criteri: A,C,D; 

Risposta 37: saranno valutate positivamente le offerte che risulteranno chiare e complete sui subcriteri 1a) e 1c) e quelle che proporranno i sub criteri 1a) e 1d) in maniera sintetica ed esaustiva.    

Domanda 38: Per formulare un’offerta tecnica puntuale contenente i desiderata della stazione appaltante, chiediamo di chiarire la tipologia di opere e prestazioni che saranno comprese nella categoria lavori E18. 
Risposta 38: Nello studio di fattibilità allegato al bando sono presenti alcune specifiche che riguardano la categoria E18. Si allega una tabella riassuntiva presente negli elaborati messi a disposizione dalla stazione appaltante. Il compito richiesto all’aggiudicatario consisterà nel valorizzare attraverso indagini di mercato tutti i beni che andranno inseriti nel Centro Agro Alimentare.

Domanda 39: Chiediamo di chiarire il motivo per cui nel documento DETERMINAZIONE dei CORRISPETTIVI la categoria E.18 venga inserita nel solo progetto esecutivo e non anche nel PFTE. 

Risposta 39: La categoria E.18 inserita nel calcolo delle parcelle, in coerenza con le tabelle del Decreto Parametri (DM 17 giugno 2016), si riferisce in particolare alla fornitura di arredi e non a interventi edilizi veri e propri. Di conseguenza, non costituisce oggetto di una progettazione articolata in livelli classici (fattibilità tecnico-economica, definitiva, esecutiva), bensì riguarda un’attività di progettazione semplificata e funzionale alla definizione tecnica dei beni da acquisire, finalizzata a garantire la coerenza con il layout architettonico generale. Proprio in tale ottica, pur non rientrando tale voce tra quelle normalmente oggetto di progettazione "completa", sono state riconosciute in via prudenziale alcune aliquote riferite alla progettazione esecutiva (QbIII.01 – relazione generale, QbIII.03 – computo metrico, QbIII.06 – piano di manutenzione), al fine di valorizzare la quota minima di attività tecnica, comunque, necessaria alla definizione e acquisizione di tali forniture.
Domanda 40: In merito alla busta D – Formato digitale di tutta la documentazione si chiede di specificare quale sia il supporto digitale da dover fornire (es. CD, chiavetta USB.).
Risposta 40: Per supporto digitale su cui caricare tutta la documentazione in formato digitale, si intende chiavetta USB. 

Domanda 41: Con riferimento agli elaborati dell’Offerta Tecnica si chiede di chiarire se gli stessi debbano essere redatti con copertine e indici, e se questi rientrino nel conteggio del numero massimo di pagine.

Risposta 41: Eventuali copertina ed indice non verranno conteggiati nel numero di pagine complessivo e massimo previsto per l'Offerta tecnica.

Domanda 42: Con riferimento alla risposta n. 13 delle FAQ aggiornate al 03/07/2025 si fa presente che, a seguito di un’approfondita ricerca, è emerso che negli ultimi 10 anni in Italia non sono stati realizzati Centri Agro-alimentari analoghi a quello oggetto della presente gara. L’attribuzione del punteggio, in forma premiale, attraverso un criterio di valutazione che tenga conto anche del parametro temporale parrebbe quindi penalizzare e restringere eccessivamente il campo dei partecipanti e della possibilità di raggiungere il punteggio massimo. Si chiede quindi di estendere l’arco temporale di validità dei servizi esposti eliminando il limite e di chiarire che, in tal caso, l’attribuzione di punteggio non sia limitata alla valutazione di ordine temporale ma che, prevalentemente, trovi definizione e applicazione nel merito qualitativo oggettivo del servizio esposto a prescindere dalla data di sviluppo.

Risposta 42: Relativamente ai servizi analoghi realizzati negli ultimi 10 anni, nella documentazione di gara non è stato posto il limite territoriale dell'Italia.

Domanda 43: Si richiede conferma circa la possibilità di partecipazione alla presente procedura da parte di operatori economici extraeuropei, in particolare soggetti di diritto mozambicano individuati come mandanti in costituendo RTP.

Risposta 43: "Si confermano le condizioni di partecipazione previste nel Disciplinare di gara art. 6 relativamente ai soggetti ammessi a partecipare alla presente procedura in forma singola o associata nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Direttive comunitarie, dal Decreto MAECI 2 novembre 2017 n. 192 e Decreto MAECI  del 17 gennaio 2024, n. 32 e tenuto conto dei principi fondamentali del D.Lgs. 36/2023 art. 66 e 68 del Codice in materia di raggruppamenti nonché quanto previsto dal capitolato in materia di criteri di valutazione". 

Domanda 44: Con riferimento al punto precedente, si chiede di chiarire quale documentazione amministrativa debba essere prodotta dall’operatore economico extraeuropeo di diritto mozambicano indicato come mandante in un costituendo RTP.
Risposta 44: La documentazione amministrativa da presentare a seconda della tipologia di forma di partecipazione è indicata nel Disciplinare di gara al paragrafo 16 "Contenuto della Busta A".

Domanda 45: In riferimento alla possibilità di partecipazione alla presente procedura da parte di operatori economici extraeuropei, in particolare soggetti di diritto mozambicano non essendo la firma digitale uno strumento utilizzato in quello stato, si chiede conferma di procedere alla sottoscrizione della documentazione di gara, con firma olografa, allegando copia del documento d’identità del legale rappresentante firmatario, quale elemento attestante la validità e autenticità della sottoscrizione.

Risposta 45:: Tutta la documentazione di gara dovrà essere fornita in forma cartacea, pertanto non è necessaria la firma digitale.

Domanda 46: Si chiede conferma che, ai fini della partecipazione, un operatore economico extraeuropeo di diritto mozambicano, questi possa non essere iscritto all’ANAC.
Risposta 46: Si conferma.

Domanda 47: Si chiede conferma che, un operatore economico extraeuropeo di diritto mozambicano non essendo in possesso di SPID/CIE e che non può accedere al FVOE, in caso di aggiudicazione, possa provvedere alla dimostrazione dei requisiti attraverso la presentazione della documentazione tramite posta ordinaria (E-mail) o posta elettronica certificata (PEC) della capogruppo.
Risposta 47: Nel caso di operatore extraeuropeo, per il quale la verifica del possesso dei requisiti non sarà possibile effettuarla tramite accesso al FVOE, si procederà mediante altro strumento al dine della comprova.
Domanda 48: Se il numero di pagine del subcriterio 2F), pari a n. 2 facciate A4 come indicato nelle FAQ alla risposta 19, sono da considerarsi in aggiunta al numero di pagine del sub criterio 2D)
Risposta 48: si conferma che le pagine previste per il sub criterio 2F) nella risposta 19 nel documento FAQ, sono in aggiunta al numero di pagine previste per il sub criterio 2D).

Domanda 49: Se eventuali copertine vengono contate nel numero di pagine oppure no
Risposta 49: Eventuali copertine non verranno conteggiate nel numero massimo di pagine previste per la Relazione tecnica.

Domanda 50: se il foglio A4 in formato verticale può essere diviso in 2 colonne per facilitarne la lettura

Risposta 50: La relazione dovrà essere redatta nel rispetto del formato indicato nel Disciplinare di gara.
Domanda 51: in riferimento a quanto previsto all’art. 8.1 lett. c) del disciplinare di gara “gruppo di lavoro”, alla luce delle novità introdotte dal DLGS 36/2023 in materia di subappalto e a seguito di quanto chiarito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) in risposta al quesito n. 2828/2024 , si chiede di confermare che la relazione geologica può essere subappaltata essendo assimilabile ad attività di consulenza specialistica relativa a settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura.

Risposta 51: La consulenza del geologo può essere subappaltata, ma il geologo dovrà far parte del gruppo di Lavoro proposto.
Domanda 52: Si chiede di precisare se la progettazione deve tenere conto dei requisiti CAM in particolare per quanto riguarda le specifiche tecniche sui prodotti da costruzione ed i relativi mezzi di prova.

Risposta 52: vista la zona d’intervento, per la progettazione si può non tenere conto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), ad ogni modo si chiede di attenersi a quanto indicato nei documenti posti a base di gara.
Domanda 53: Con riferimento alla domanda 12 e al sub-criterio 1c), relativamente alla posizione di “Esperto legale locale”, si chiede conferma che il ruolo possa essere ricoperto da un ingegnere o architetto con comprovata competenza nei procedimenti di approvazione dei progetti presso gli enti locali competenti. Alla luce della prassi vigente nel Paese, tali competenze risultano solitamente attribuite a figure tecniche, quali architetti o ingegneri, con esperienza specifica negli appalti pubblici.
Risposta 53: Si conferma quanto indicato come risposta alla FAQ 12.

Domanda 54: Con riferimento alla domanda n. 28 e agli articoli 1 e 11 del Disciplinare di gara, si chiede gentilmente di specificare quale sede dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) debba essere indicata come beneficiario della garanzia provvisoria: la Sede Centrale (Roma) o la Sede Estera (Maputo).

Risposta 54: Il beneficiario della garanzia provvisoria dovrà essere AICS sede di Maputo.
Domanda 55: Se eventuali tesi a corredo di schemi e immagini nei fogli A3 del sub criterio 2D) possono aver dimensione inferiore a 12 pt in quanto che non è presente nessuna specifica nel disciplinare
Risposta 55: si chiede di rispettare le indicazioni di font e dimensioni date per gli altri sub criteri anche per il sub criterio 2D), ovvero tavole in formato DIN A3 font Arial, dimensione di carattere minima 12 pt.
Domanda 56: Si prega di chiarire se vi sia un limite di pagine per la presentazione dei curriculum vitae dei professionisti del gruppo di lavoro. Nel Disciplinare di gara, tale limite è esplicitamente indicato solo per i CV dei due esperti locali previsti dal sub-criterio 1c).

Risposta 56: In merito al sub criterio 1c) sono richiesti i CV dei soli Tecnici esperti, i cui limiti di lunghezza del CV sono indicati al paragrafo 19.1 Criteri di valutazione del Disciplinare di gara.

Domanda 57: Nel DGUE, Parte IV – Criteri di selezione, Sezione C – Capacità tecniche e professionali, punto 1b), è richiesto di indicare i servizi eseguiti nel triennio precedente la data di avvio della procedura di gara. Si prega di chiarire tale indicazione alla luce di quanto riportato nel Disciplinare di gara, che fa invece riferimento a un periodo di dieci anni.

Risposta 57: Relativamente alla capacità tecnica e professionale di cui alla Parte IV punto 1 b) del DGUE si precisa di far riferimento all'arco temporale dei 10 anni come riportato nel Disciplinare di gara.
Domanda 58: con la presente si chiede conferma che la progettazione di 4 HUBs (Macate, Sussudenga, Barué, Vanduzi) sia inclusa nell’ambito della gara in oggetto.

Risposta 58: Si conferma che la progettazione dei 4 Hubs è inclusa nell'oggetto della presente gara.
Domanda 59: Exact scope – we noticed that the Portuguese Pre-Information Notice refers only to the Executive Project and EIAS, while the Bando di Gara II CAAM includes the Feasibility Study as well. 

Given that the Final Report titled “Value Chain Analysis and Business Model Development for the CAAM” (CIG 9904219413) is included in the tender documents and appears to address feasibility topics, we kindly ask for clarification on the following:

a.      Is the Final Report considered a completed Technical and Economic Feasibility Study?

b.      Does the scope of this tender include developing a new Feasibility Study, or only the Executive Project and EIAS

Risposta 59 IT: La Procedura di gara in oggetto riguarda lo sviluppo del Progetto di fattibilità tecnico economica e del Progetto esecutivo.
Response 59 EN: The procurement procedure in question concerns the development of the Technical and Economic Feasibility Study and the Executive Project.

Domanda 60: Hand Delivery Deadline -  Could you please confirm if  the final deadline for hand delivery of the offer is the same as the reception deadline of 12:00 on 11 September 2025?

Risposta 60 IT: Nel caso di consegna a mano dei plichi e non attraverso lo strumento di un corriere o del servizio postale, questi dovranno pervenire alla sede AICS di Maputo entro il termine del 11/08/2025 e come indicato dal Disciplinare, la consegna a mano dovrà essere seguita da un'autodichiarazione inviata all'indirizzo PEC maputo@pec.aics.gov.it, in cui viene indicata la modalità di consegna a mano.
Response 60 EN: In the case of hand delivery of the envelopes, and not via courier or postal service, they must be delivered to the AICS office in Maputo by the deadline of 11/08/2025. As specified in the Tender Instructions, hand delivery must be followed by a self-declaration sent to the certified email address maputo@pec.aics.gov.it, indicating that the delivery was made by hand.
Domanda 61: On Anex 2, Allegato II_Disciplinare di Gara, number 13, it is mentioned that the Consultant is deemed to make a payment of contribution in favor of ANAC. We would like more information about this payment, as it says that is an eligibility condition to participate in this tender.
Risposta 61 IT: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perchè relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".
Response 61 EN: Following verification with ANAC, it is confirmed that the tender procedure is not subject to the payment of the contribution, as the relevant CIG falls under those exempt from payment due to being classified as "Excluded or non-relevant contracts, subject to traceability only."

Domanda 62: On Anex 2, Allegato II_Disciplinare di Gara, number 16,3, it is mentioned that the Consultant needs to present a proof of payment of a stamp duty payment. We would like more information about this payment, as it says that is an eligibility condition to participate in this tender.
Risposta 62 IT: L'operatore economico estero può adempiere al pagamento dell'Imposta di bollo mediante bonifico bancario come da indicazioni contenute al paragrafo 16.3 del Disciplinare di gara.
Response 62 EN: The foreign economic operator may fulfill the payment of the stamp duty via bank transfer, as indicated in paragraph 16.3 of the Tender Instructions.
Domanda 63: si chiede di chiarire se i modelli della domanda di partecipazione e dell'assolvimento dell'imposta di bollo, per come impostati, siano da produrre da parte di ciascun componente del costituendo RTP.

Risposta 63: si rinvia alle risposte fornite alle domande nr. 25 e 26 delle FAQ pubblicate sul sito istituzionale.
Domanda 64: Si segnala, che il portale ANAC una volta inserito il CIG di gara B72428C243 genera il seguente avviso “GAE07-Il codice inserito è valido ma non attualmente disponibile per il pagamento. È opportuno contattare la stazione appaltante.” In allegato vista portale ANAC.
Risposta 64: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perché relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".
Domanda 65: Con riferimento al punto 16.9 del Disciplinare di Gara e al modello di “Dichiarazione dei requisiti speciali”, si chiede di confermare se, in caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo (RTI), ciascun operatore economico componente il raggruppamento debba compilare e sottoscrivere una propria dichiarazione individuale (attestando i requisiti in proprio possesso), oppure se sia sufficiente presentare un’unica dichiarazione congiunta, che riporti cumulativamente i requisiti e i servizi riferibili a tutti i membri del RTI. Si chiede inoltre di confermare che, in coerenza con l’art. 39 dell’Allegato II.12 del D.Lgs. 36/2023, i requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria possano essere soddisfatti cumulativamente dai partecipanti al RTI, anche nel caso in cui uno dei membri non possegga autonomamente tutti i requisiti richiesti.

Risposta 65: Relativamente alle modalità di compilazione del Modello Dichiarazione requisiti speciali si rinvia a quanto espressamente indicato al paragrafo 16.9 del Disciplinare di gara. Riguardo la soddisfazione dei requisiti di capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria si rinvia a quanto previsto al paragrafo 8.4 del Disciplinare di gara.

Domanda 66: Con riferimento all’oggetto dell’appalto, si chiede cortesemente di specificare in quale lingua debbano essere redatti i principali elaborati tecnici previsti dal servizio (es. Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica, Progetto Esecutivo, relazioni tecniche, elaborati grafici, computi metrici, ecc.). In particolare, si chiede se sia richiesto che tali elaborati vengano prodotti in lingua italiana, oppure se, tenuto conto del contesto operativo in Mozambico, debba essere utilizzata la lingua portoghese (o eventualmente entrambe le lingue).

Risposta 66: Si rinvia a quanto espressamente indicato nella Sezione 4 CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE dell'Allegato III Capitolato tecnico.

Domanda 67: Con riferimento alla Parte IV, sezione C del modello DGUE, si segnala che il modulo prevede la dichiarazione dei servizi analoghi eseguiti nel triennio precedente la data di indizione della procedura. Tuttavia, il Disciplinare di gara (e il modello di dichiarazione dei requisiti speciali) richiedono l’elenco dei servizi di ingegneria e architettura svolti negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando. Si chiede cortesemente di confermare che, ai fini della verifica della capacità tecnico-professionale, il periodo di riferimento corretto sia di 10 anni, in coerenza con quanto previsto dal Disciplinare.
Risposta 67: Relativamente alla capacità tecnica e professionale di cui alla Parte IV punto 1 b) del DGUE si precisa di far riferimento all'arco temporale dei 10 anni come riportato nel Disciplinare di gara.
Domanda 68: In riferimento alle prestazioni Qbl.17 e Qbll.24 – “Studio di prefattibilità ambientale” e “Studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale (VIA – VAS – AIA)” previste per la categoria EDILIZIA E.02 (Allegato VI – Determinazione dei corrispettivi), si chiede di chiarire se, oltre alla redazione degli elaborati tecnici, rientri tra le responsabilità dell’Operatore Economico anche l’iter di presentazione e approvazione degli stessi presso le autorità competenti.

Risposta 68: Si conferma che l'OE dovrà occuparsi anche dell'iter di presentazione ed approvazione presso le autorità competenti.

Domanda 69: In merito all’ Offerta tecnica si chiede conferma che eventuali testi contenuti negli elementi grafici (schemi grafici, tabelle, organigrammi etc…), le legende, le intestazioni, piè di pagina o didascalie, possano presentare un carattere con dimensione inferiore a quella prescritta.

Risposta 69: Si conferma.
Domanda 70: In merito ai sub criteri 1a, 1b, 2d, 2f dell'Offerta tecnica, si chiede conferma che sia possibile inserire all’esterno delle 40 righe che formano il corpo delle relazioni una mascherina con titolo appalto, denominazione concorrente, numero pagine etc… che non faccia parte del corpo della relazione e che quindi non rientri nel conteggio delle 40 righe. Si chiede inoltre conferma che tale mascherina possa contenere al suo interno un carattere inferiore a quello prescritto.

Risposta 70: Si conferma.
Domanda 71: In Si chiede conferma che il plico consegnato a mano dovrà pervenire presso la sede di AICS Maputo entro l’11/08/2025 ore 23:59 tenendo conto degli orari di apertura dell’Ufficio. 

Risposta 71: Si conferma che nel caso di consegna a mano dei plichi e non attraverso lo strumento di un corriere o del servizio postale, questi dovranno pervenire alla sede AICS di Maputo entro il termine del 11/08/2025 e come indicato dal Disciplinare, la consegna a mano dovrà essere seguita da un'autodichiarazione inviata all'indirizzo PEC maputo@pec.aics.gov.it, in cui viene indicata la modalità di consegna a mano.

Domanda 72: Facendo riferimento alla risposta 8 si chiede il seguente chiarimento:

Si chiede conferma che l’importo a base di gara non includa i costi relativi a prove e indagini, in quanto trattasi di attività materiali non riconducibili alle prestazioni intellettuali proprie dei servizi di architettura e ingegneria oggetto dell’affidamento. A supporto si richiamano:

·         D.lgs. 36/2023, art. 3, lett. t) e art. 41, comma 2: escludono tali attività dai servizi di ingegneria e architettura;

·         D.M. 17/06/2016: distingue chiaramente le prestazioni intellettuali da quelle accessorie/materiali, da compensare separatamente;

·         Linee Guida ANAC n. 1: confermano che rilievi e indagini non rientrano nel perimetro delle prestazioni professionali.

Risposta 72: All’interno del calcolo della parcella sono state inserite alcune attività come il rilievo planoaltimetrico e la relazione geologica: l’affidatario del servizio potrà valutare se per la produzione di tali attività sono necessarie indagini e prove, e in caso affermativo, i costi devono ritenersi inclusi.
Domanda 73: Si segnala che alla data odierna non è possibile procedere alla generazione del pagamento del contributo ANAC, come da codice errore indicato nella schermata allegato alla presente. Nel caso in cui la problematica non venisse risolta in tempo per la data ultima fissata da disciplinare per l'invio del plico al giorno 11 agosto p.v., chiediamo un'alternativa per poter effettuare il pagamento dovuto.

Risposta 73: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perché relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".

Domanda 74: si comunica l'impossibilità a procedere con il pagamento dell'ANAC. per il seguente messaggio di errore: "GAE07 - Il codice inserito è valido ma non è attualmente disponibile per il pagamento. E' opportuno contattare la stazione appaltante."

Risposta 74: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perché relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".
Domanda 75: Con la presente si segnala che allo stato attuale non risulta possibile pagare il versamento Anac. Si allega la schermata dell’errore che risulta sul portale.
Risposta 75: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perché relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".
Domanda 76: si chiede di conferma l’ammissibilità dell’avvalimento premiale, ai sensi del Codice dei Contratti Pubblici (Articolo 104, comma 3, D.Lgs. 36/2023), ai fini del miglioramento dell’offerta tecnica. In particolare, si richiede conferma della possibilità di fare ricorso all’avvalimento premiale per le figure tecniche previste per i sub criteri 1c) e 1d) di seguito indicati:
· Esperto Tecnico Locale
· Esperto Legale Locale
· Tecnici esperti di funzionamento dei mercati grossisti e della filiera agroalimentare.

Risposta 76: Si rinvia alle risposte date alle FAQ 4, 11, 21

 Domanda 77: Altresì si chiede di confermare la possibilità per tali figure di fare ricorso ad affidamenti a terzi, come previsto dal Codice dei Contratti per i servizi specialistici o di consulenza.

Risposta 77: Si rinvia alle risposte date alle FAQ 4, 11, 21

 Domanda 78: con riferimento al sub criterio 2f relativo alla Modalità di riduzione della tempistica di progettazione si chiede di specificare se come per gli altri criteri anche per questo sia previsto un numero massimo di pagine e il relativo formato (DIN A4 e/o DIN A3).

Risposta 78: Si rinvia alla risposta alla FAQ 19.
Domanda 79: Si chiede di confermare che per ciascun sub criterio dell’offerta tecnica eventuali copertine e indici siano esclusi dal conteggio totale delle facciate.

Risposta 79: Come specificato nella FAQ 49 eventuali copertine non verranno conteggiate nel numero massimo di pagine previste per la Relazione tecnica.

Domanda 80: si informa che non è possibile procedere con il pagamento del contributo ANAC richiesto per la partecipazione alla procedura in oggetto.

Risposta 80: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perché relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".
Domanda 81: con riferimento alla gara in oggetto si fa presente che sul portale Autorità Nazionale Anticorruzione per effettuare il pagamento del contributo di € 165,00 il sistema non riconosce il CIG e restituisce il seguente errore, pertanto si chiede come procedere.
Risposta 81: a seguito di verifica presso ANAC, si conferma che la procedura di gara non è soggetta al pagamento del contributo in quanto il CIG in questione rientra tra quelli esenti dal pagamento perché relativo a "Contratti esclusi o estranei, soggetti a sola tracciabilità".
Domanda 82: Chiarimento sulla dicitura a pag. 27, riga 6, relativa al formato delle facciate: Nel documento si fa riferimento a "2 (due) facciate solo fronte in formato A4 (1 pagina = 2 facciate)". Si chiede di chiarire se si intende che il contenuto debba essere stampato su un unico foglio scritto solo sul fronte (quindi due fogli distinti, ognuno con una sola facciata) oppure se si debba stampare fronte e retro su un singolo foglio A4.

Risposta 82: Si predilige la soluzione dove il contenuto è stampato su un unico foglio scritto solo sul fronte.
Domanda 83: Con la presente a richiedere quali siano i limiti tipografici per la redazione del criterio 2F dell'offerta tecnica.

Risposta 83: Si rinvia alla FAQ 19

Domanda 84: La categoria E.18 nel Documento di Determinazione dei corrispettivi risulta comprendere tutte le forniture classificate come 'arredi'. Tale categoria, secondo la logica e le definizioni contenute nel DM 17/06/2016 e nelle Tavole Z-1 e Z-2, risulta riferita a beni di arredo e allestimento che differiscono dagli equipaggiamenti molto più complessi e costosi  presenti nello studio di fattibilità denominati “machinery ed equipment” che, a titolo indicativo e non esaustivo, comprendono linee di processo agroalimentare multifunzione, impianti biogas, macchinari industriali, veicoli operativi, attrezzature logistiche e informatiche, ecc. per un importo complessivo molto importante di 15 mil€, che richiedono una complessità progettuale ben diversa che non può essere ricondotta alle prestazioni tipiche relative a forniture semplici e generiche, quali gli arredi. 

Risposta 84: Si veda risposta 39 alle FAQ
Domanda 85: Le prestazioni relative agli elaborati e relazioni acustiche (QbII.20), energetiche (QbII.21), sismica (QbI.09 - QbII.12) e ambientale (QbI.17 – QbII.24), sono per loro natura multidisciplinari e presenti in tutte le categorie (le analisi, gli studi, le misure preventive e mitigative, le specifiche e accortezze installative, ecc. valgono su tutto il sistema edificio-impianto e tutti i relativi sottosistemi primari e secondari). 
Risposta 85: È stato valutato l’inserimento delle aliquote da Voi segnalate soltanto nelle categorie più pertinenti, considerando anche la specificità della area d’intervento
Domanda 86: Le prestazioni relative agli studi geologici (QbI.11 – QbII.13), idraulici (QbI.08 – QbII.11), idrologici (QbI.07 – QbII.10) e geotecnici (QbI.06 – QbII.09), sono per loro natura legate anche alla categoria Edilizia, oltre che quella strutturale (le analisi specialistiche citate trattano il sistema edificio nel suo complesso).
Risposta 86: È stato valutato l’inserimento delle aliquote da Voi segnalate soltanto nelle categorie più pertinenti, considerando anche la specificità della area d’intervento

Domanda 87: La determinazione del corrispettivo secondo il Decreto Parametri del 17 giugno 2016 si basa sul principio di complementarità delle aliquote: la normativa sulla progettazione articolata in fasi distinte, caratterizzate da un sempre maggiore grado di definizione e di dettaglio, è finalizzata essenzialmente a evitare che, in corso di realizzazione a causa di una eccessiva approssimazione della progettazione, i costi dell’opera possano lievitare o addirittura divenire incontrollabili. Ogni approfondimento successivo si basa sul precedente, lo comprende e lo integra; il percorso progettuale globale parte, infatti, da zero e si sviluppa fino al suo compimento massimo esecutivo. Questo processo avviene sempre, sia che vengano previsti step intermedi oppure solo quello finale. Per tale motivo non è possibile nella realtà sviluppare delle singole prestazioni in sola fase esecutiva (PE) se non comunque sviluppate anche nella fase precedente di fattibilità tecnica – economica (PFTE). L’applicazione del principio decritto alla categoria E.18, prevede di riconoscere nella fase di PFTE le prestazioni propedeutiche e similari a quelle previste nella fase di Progetto Esecutivo, ovvero QbI.01 - Qb.II.01 (relazioni, planimetrie ecc.) e QBI.02 (calcolo sommario di spesa ecc.) oltre alle prestazioni richiamate al punto 2 precedente in quanto pertinenti per le medesime motivazioni. Questa impostazione si ritiene essere perfettamente allineata alle risposte alle FAQ 38 e 39 che prevedono approfondite indagini di mercato su tutti i beni che andranno inseriti nel Centro Agro Alimentare con la relativa progettazione funzionale alla definizione tecnica degli stessi con il fine, non solo di garantire la coerenza con il layout architettonico e il sistema edilizio-strutturale ma, aggiungiamo, anche la coerenza con tutta l’impiantistica e le utilities di servizio, nonché tutte le prestazioni necessarie alla definizione e acquisizione di tali forniture.
Risposta 87: Si veda risposta 39 alle FAQ.
Domanda 88: L’ importo delle spese forfettarie attribuite è pari al 10% del compenso, aliquota prevista per opere di importo complessivo maggiore di 25 mil€ a conferma di una prestazione progettuale da sviluppare sull’opera complessiva.
Risposta 88: Si veda risposta 39 alle FAQ
Domanda 89: Nel caso si intendano proporre, oltre alle figure previste nel gruppo di lavoro minimo, ulteriori consulenti per la gara con i quali non esiste attualmente un rapporto di lavoro formalizzato, si chiede di chiarire: È necessario allegare documentazione aggiuntiva rispetto al CV (es. dichiarazione di disponibilità o altro)?
Risposta 89: per figure ulteriori rispetto a quelle minime previste nel gruppo di lavoro non sono richieste dichiarazioni di disponibilità o altro.
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